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Insegnare la Fede 

 
Abbiamo delle responsabilità nei confronti delle future generazioni, una di queste è insegnare la fede. È uno dei compiti che abbiamo in quanto 
cristiani non solo nei riguardi della nostra famiglia ma di tutte le persone che si avvicinano. La fede sappiamo che è un dono a disposizione di tutti, 
allora perché insegnare la fede? Perché è un dono che riceviamo ma che dobbiamo imparare a utilizzare, perché abbiamo il compito di imparare e 
insegnare a camminare per fede. Non possiamo però insegnare qualcosa che a nostra volta non abbiamo imparato. 
La scorsa settimana abbiamo parlato dei dieci lebbrosi guariti da Gesù. Il miracolo lo avevano ricevuto tutti e dieci ma solamente uno aveva compreso 
la sorgente del miracolo ed è tornato indietro. Ecco, insegnare la fede significa capire che dobbiamo rivolgerci alla sorgente. Quest'oggi vogliamo 
dunque vedere la differenza tra sorgente e risorsa, che sono collegate ma sono due cose differenti. Noi spesso abbiamo fede nelle risorse ma invece 
siamo chiamati ad avere fede nella sorgente. 
La risorsa è qualcosa che abbiamo a disposizione oppure no, mentre la sorgere è quello che sta all'origine della risorsa stessa. Il lebbroso riconosce e 
torna alla sorgente, torna a Gesù che gli dice come la sua fede lo abbia salvato. 
 
Salmi 36:9 
Poiché in te è la fonte della vita, e per la tua luce noi vediamo la luce. 
 
Salmi 23:1 
Salmo di Davide. Il Signore è il mio pastore: nulla mi manca. 
 
Se il Signore è il mio pastore non vado alla ricerca di nulla perché il Signore è la sorgente quindi nulla mi manca. Il problema è che spesso la nostra vita 
e la nostra fede puntano verso la risorsa e non verso la sorgente, ma la stessa definizione di fede ci ricorda il contrario. Molti di noi si sono avvicinati al 
Signore in cerca di una risorsa ma Dio non vuole essere reputato una risorsa cui accostarsi nei momenti difficili perché egli è la sorgente da cui 
proviene la vita stessa. Una risorsa può finire, la sorgente continua a scorrere. Ecco una prima grande differenza tra le due. 
Pensiamo a una sorgente d'acqua e a delle bottiglie da riempire, il problema è che il nostro modo di avere fede è quello di confidare nella bottiglia 
d'acqua e, quando finisce, andiamo in crisi. Ecco perché dobbiamo insegnare la fede: la fede è credere nella sorgente. Questo principio spirituale lo 
ritroviamo applicato quando il popolo di Dio viene liberato dalla schiavitù in Egitto e finisce nel deserto per quarant'anni. Al popolo è stata provveduta 
ogni cosa ma ogni volta che finiva la risorsa si lamentava perché non avevano compreso che il Signore non dà solo risorse ma Lui è la sorgente. 
Leggiamo ora un passo in cui invece i discepoli, anche se alle prime armi, avevano capito benissimo questa differenza. 
 
Luca 5:1-11 
Mentre egli stava in piedi sulla riva del lago di Gennesaret e la folla si stringeva intorno a lui per udire la parola di Dio, 2 Gesù vide due barche 
ferme a riva: da esse i pescatori erano smontati e lavavano le reti. 3 Montato su una di quelle barche, che era di Simone, lo pregò di scostarsi 
un poco da terra; poi, sedutosi sulla barca, insegnava alla folla. 4 Come ebbe terminato di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo, e gettate le 
vostre reti per pescare». 5 Simone rispose: «Maestro, tutta la notte ci siamo affaticati e non abbiamo preso nulla; però, secondo la tua parola, 
getterò le reti». 6 E, fatto così, presero una tal quantità di pesci, che le loro reti si rompevano. 7 Allora fecero segno ai loro compagni dell’altra 
barca di venire ad aiutarli. Quelli vennero e riempirono tutte e due le barche, tanto che affondavano. 8 Simon Pietro, veduto ciò, si gettò ai 
piedi di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9 Perché spavento aveva colto lui e tutti quelli che erano con 
lui, per la quantità di pesci che avevano presi, 10 e così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Allora Gesù 
disse a Simone: «Non temere; da ora in poi sarai pescatore di uomini». 11 Ed essi, tratte le barche a terra, lasciarono ogni cosa e lo seguirono. 
 
Nonostante fossero pescatori e conoscessero le condizioni migliori per pescare e che non avessero pescato nulla la notte precedente, seguono il 
comando di Gesù e tornano con una gran quantità di pesci. Il nostro Dio provvede risorse abbondanti. I discepoli però non si curano del pescato, 
lasciano ogni cosa e seguono Gesù perché hanno compreso chi è la sorgente, hanno capito che è la cosa più importante. Non interessarsi della 
risorsa ma ritornare alla sorgente è un passo di fede e i discepoli l'hanno compiuto. 
Molti vogliono il miracolo, la benedizione, la risposta, ma Dio desidera dare se stesso e avere una relazione con noi e noi dobbiamo avere una relazione 
con colui che è la sorgente della vita.  
Quando separiamo la risorsa dalla sorgente finisce che ci dimentichiamo della cosa più importante.  
 
Geremia 2:13 
«Il mio popolo infatti ha commesso due mali: ha abbandonato me, la sorgente d’acqua viva, e si è scavato delle cisterne, delle cisterne 
screpolate, che non tengono l’acqua. 
 
Dio riprende il Suo popolo perché ha abbandonato la sorgente affidandosi alle risorse. Il nostro problema è che spesso partiamo dalla sorgente, ci 
aggrappiamo a essa ma, una volta arrivate le risorse, ce ne separiamo. La realtà presentata in Geremia è quella di chi si dimentica della sorgente ma è 
importante sottolineare che qualsiasi risorsa dura solo per un tempo. Le cisterne raccolgono acqua ma non la producono, una cisterna infatti dipende 



dalla pioggia mentre una sorgente produce continuamente.  
 
Insegnare la fede significa quindi insegnare a non avvicinarsi a Dio solo per i bisogni e ringraziarlo solo per le risorse che comunque dona 
abbondantemente ma avvicinarsi a Lui per rivolgersi alla sorgente anche quando sono terminate. Molte volte ci accostiamo allo Spirito Santo come 
fosse solamente una risorsa, invitandolo in determinate situazioni e condizioni ma in realtà è già dentro di noi, abbiamo già accesso diretto alla 
sorgente. 
Oggi molti confidano nel denaro, nelle relazioni,  nelle capacità personali; sono tutte risorse utili ma non possono sostituire la sorgente. La scorsa 
domenica abbiamo visto l'esempio di Abacuc che nonostante tutto, nonostante le risorse scarseggiavano, si era affidato alla sorgente. 
Dio usa e dona le risorse ma rimane la sorgente. Sto cercando Dio o solo la sua benedizione? Amo la sorgente o solo le risorse? La mia fede resiste 
quando le risorse diminuiscono? 
Dio può dare denaro, salute, opportunità, aiuto, ma il dono più grande resta la Sua presenza. Le risorse cambiano ma lo sorgente rimane, Dio resta 
eterno e Gesù è venuto per diventare la sorgente della nostra vita. 
 
Giovanni 7:37 
Nell’ultimo giorno, il giorno più solenne della festa, Gesù stando in piedi esclamò: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva.  
 
Andiamo alla sorgente, non accontentiamoci delle risorse. 


